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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1871-72 

al progetto di legge che ha per iscopo di fare cessare 

il mercato di fanciulli onde impiegarli in professioni 

girovaghe, che tuttora continua a grande offesa della 

umanità e disdoro dell'Italikiwp & hv ßsmsnü Ih ino "mèi 

©PRESIDENTE. Hanno chiesto un congedo : l'onorevole 

Dè G&ro, per motivi di salute, di giorni venti; l'onore-

vole Podestà, per servizio pubblico, di una settimuna; 

l'onorevole Key, per affari particolari, di quaranta 

gtamis ojubsvvoiq ofoa GOIBUSÌ ßmmos ataegp noO ; 

(Questi congedi sono accord«ti.)'ßiei^a ara 

'--9iq b?ö£ irìq edo óio é edo 9 itaieòrteo isfe inoisihßoö ei 

ih o^iaPHISBNffMOKl AliìfiWBMtótol^.oiini o eiem 

Jällißü ili itSO'äß^ 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Di San Marzano a ve-

nire alla tribuna per presentare una relazione. 

DI SAN MARZANO, relatore. Ho l'onore di presentare 

alla Camera la relazione sul ffògetto di legge pél re-

clutamento dell'esercito. (V. S t a m p a t o ri' 158-a) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e distri-

liftite^o eiieb olleup eraoo j^göiqmi iigeb i«oo oxsimrii 

stsoistf)noo ©f 9 mino Ughi! a oiiwgea L: aiasoeq a q 

DISCUSSIONE DELLO SCHEMA DI LEGGE PER IL RIORDINA-

MENTO DEL PERSONALE DI CUSTODIA DELLE CARCERI. 

.fiWraiooß {V. Stampalo n° 134) !i9n 1 
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PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 

del progetto di legge relativo al riordinamento del 

personale di custodia delle carceri e luoghi di pena. 

L'onorevole ministro accetta che si apra la discus-

sione sul progetto della Commissione ? 

LANZA, ministro p e r Vinternò. Accetto il progetto 

della Commissione, riservandomi però di proporre 

qualche emendamento che credo sia necessario, come 

correzione di qualche errore che forse è delia tipc-

tioa iiii/J ah oiadcfeisiQbiggb la ìifiirp { o m w ì n 
PRESIDENTE. La discussione generale su questo pro-

ti Ì^^iiispé^^'ioffo coißibiJja io*/ oteva : oMeb 

Se niuno chiede di parlare, si passerà alla discus-

sione degli articol&J'ugse ni enoqoiq laq alanoaidq. Ifc 

DE PORTIS. Domando la parola, m Qsaóia eaao olia 

PRESIDENTE. L'onorevole De Portis ha facoltà di par-

l«lé? 988*1 t& 0Ü9§07q Oiaeup ìb 9fl0ISSÌ9I a8B9Ì5 äJ 

DE PORTIS. Il progetto di legge che stiamo discutendo 

credo certamente avrà l'approvazione della Camera, 

siccome quello che porta un rimedio ad alcuni dei 

mali che si lamentano nelle nostre carceri. 

Io colgo questa circostanza per fare una raccoman-

dazione all'onorévole presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno, ed è che, non potendo purtroppo to-

gliere tutti i mali che affliggono le carceri, e ciò per le 

ragioni che sono svòlte sia nella relazione ministeriale, 

sia nella bella e coscienziosa relazione della Giunta, 

almeno si cerchi di togliere quello che è possibile, 

come si fa nella presente legge relativamente al per-

sonale dei carcerieri. 

La domanda che io fo all'onorevole ministro si è che 

voglia in tutti i modi possibili cercare di ovviare al 

gravissimo inconvenierste che si verifica in molte car-

ceri, dove, cioè, giovani molte volte imputati di leggeri 

fatti sono posti in compagnia di uomini imputati di 

( fatti griftfsB̂ ftrHÌl eloYaioflo'i •BiBaasoDB ino efloisftisqsa 

Io nello scorso anno ho visitato una carcere, nella 

quale con grave mio dolore ho veduto dei giovani che 

erano stati arrestati per piccole cause, ed erano una 

prima volta in carcere* e si trovavano con malfat-

tori che aspettavano d'essere condannati per grassa-

zioni, per omicidi e per altri simili delitti. Purtroppo 

le statistiche ci fanno vedere come il maggior numero 

dei delinquenti sia dei recidivi ; il che indica che la 

carcere non moralizza di certo. Questa è la raccoman-

dazione che io voglio fare all'onorevole ministro del-

l'interno. Capisco che vi sono delle difficoltà ; pure 

alcune di queste con ordini precisi, con un'attiva sor-

veglianza credo si possano superare. 

Mi permetta in questa circostanza che io le faccia 

un'altra osservazione. 

Egli, cui sta certamente a cuore questo gravissimo 

argomento, fui dal novembre 1871, mi pare, nominava 

una Commissione, che aveva l'incarico di studiare que-

sta triste materia. Fra i nomi degli egregi che com-

pongono quella Commissione, nomi illustri e rispetta-

bili sotto ogni riguardo, io non ho veduto i nomi di 

altri illustri nostri colleglli i quali con legittimo or-

goglio possono dire di essere stati vari anni, i più belli 

forse della loro vita, in carcere. Io credo che questi 

sarebbero stati i più idonei a studiare l'argomento. 

Questi conoscono certamente tutti i sotterfugi che 

usano i carcerati per deludere la vigilanza dei carce-

rieri. Questi sarebbero stati quelli che avrebbero sa-

puto meglio di qualunque altro indicare quali sono i 

mezzi per eludere i carcerieri ; questi sarebbero stati 

quelli che avrebbero potuto più facilmente indicare 

quali sono le cose che più pesano e quelle che meno 

pesano ai carcerati. 

Per conseguenza, se l'onorevole ministro avesse in 

altra circostanza da nominare una di queste Commis-

sioni, io credo che la maggioranza di essa dovrebbe 

essere scelta tra questi, perchè egli sa meglio di me 

quanto valga una lunga pratica, 

o Concludo quindi pregando nuovamente l'onorevole 

ministro a studiare accuratamente perchè il più pos-

sibile sia mantenuta la divisione fra quelli che una 

prima volta entrano in carcere, e quelli che altre 

volte vi sono stati e che sono imputati di gravissime 

1 C^epn009fiifti> 988919ÌnifÌÌ6jCI J8% flou ih OttegC-'rz 

MINISTRO PER L'INTERNO. Io approvo ampiamente le 

osservazioni fatte dall'onorevole De Portis, riguardo 

alla convenienza, sotto l'aspetto morale, sotto l'aspetto 

umanitario, e anche della giustizia, di separare i di-

versi detenuti imputati di reati, secondo la gravità dei 

reati stessi, e secondo l'età ; ma posso assicurare che 


